
Università degli Studi di Bari
PROPOSTA DI ISTITUZIONE - MASTER A.A.2012/2013

1. DENOMINAZIONE

Denominazione del Master Comunicazione e Formazione in Sanità Pubblica: dalla cultura del benessere alla valorizzazione del territorio

Denominazione
(traduzione in lingua inglese - ALMA LAUREA)

Communication and Training in Public Health: from wellness culture to territory valorisation

Livello I livello

Durata Annuale

Crediti 60

Settore scientifico disciplinare MED/42; M-PED/01; M-PED/03; L-ART/01

Presenza/Distanza in presenza

Lingua Italiano

se altro:

Prima Attivazione/Rinnovo Prima attivazione

2a. TIPOLOGIA

Università degli Studi di Bari “A. Moro“

2b. ENTI COLLABORATORI

nº Nome ENTE Modalità di collaborazione

1. Assessorato alle politiche sociali, Comune di Taranto tirocinio/stages

2. Assessorato alle politiche sociali, Amministrazione Provinciale di Taranto tirocinio/stages
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3. Ufficio della consigliera di pari opportunità, Provincia di Taranto tirocinio/stages

4. Simbiosi Moderne, Taranto tirocinio/stages

5. S.C. Comunicazione ed Informazione Istituzionale - ASL, Taranto tirocinio/stages

6. Dipartimento di Prevenzione - Azienda Sanitaria Locale, Taranto tirocinio/stages

7. I.S.A.C. (Istituto di Scienze dell'Apprendimento e del Comportamento), Taranto tirocinio/stages

8. Panta Rei, Passignano sul Trasimeno, Perugia tirocinio/stages

9. AIC, Puglia tirocinio/stages

3.a STRUTTURA PROPONENTE

nº Dipartimento Data e delibera del Consiglio di Dipartimento

1. Scienze Biomediche e Oncologia Umana 28/05/2012

Ulteriori informazioni (Didattica, prove di selezione, calendario, comunicazioni ufficiali post lauream...)

Sede Amministrativa e contabile Dip. Scienze Biom e Onc Umana

Indirizzo completo (Via, n., CAP, Città) P.zza G Cesare 11, 70124 BARI

Referente Gabriella Serio

Telefono 080/5478478

E-mail seriogab@igiene.uniba.it

Sito Web del Master se presente
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3.b DOCENTI PROPONENTI

nº Nome e Cognome Qualifica ATENEO Telefono E-mail

1. MARIA TERESA MONTAGNA P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080/5478476 mtm@igiene.uniba.it

2. RICCARDO PAGANO P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080/5714500 r.pagano@sc-edu.uniba.it

3. GIOIA BERTELLI P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080/5717918 g.bertelli@dscc.uniba.it

4. CINZIA ANNATEA GERMINARIO P.A. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080/5478484 c.germinario@igiene.uniba.it

5. CARLO CAIATI R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5592117 carlo.caiati@tin.it

6. GIUSEPPINA CAGGIANO R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080/5478476 caggianog@igiene.uniba.it

3.c COORDINATORE

Nome MONTAGNA

Cognome Maria Teresa

Qualifica P.O.

Settore scientifico disciplinare MED/42

Struttura di appartenenza Dip. Scienze Biom e Onc Umana

Telefono 080/5478476

E-mail mtm@igiene.uniba.it

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

3.d.1 DOCENTI INTERNI all'Univ. di BARI

nº Nome e Cognome Qualifica ATENEO Telefono E-mail

1. Giulia DELL'AQUILA R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714781 g.dellaquila@dilifile.uniba.it

2. Gabriella DE MITA R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714891 g.demita@bioetica.uniba.it

3. Nicolaia IAFFALDANO R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5049184 nico.iaffaldano@disag.uniba.it

4. Christian NAPOLI R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5478475 c.napoli@igiene.uniba.it
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5. Maria Benedetta SAPONARO R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714957 b.saponaro@bioetica.uniba.it

6. MariaTeresa MONTAGNA P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5478476 mtm@igiene.uniba.it

7. Annacinzia AMORUSO R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5594035 c.amoruso@gastro.uniba.it

8. Rosanna BIANCO R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714241 r.bianco@lettere.uniba.it

9. Giuseppina CAGGIANO R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5478476 caggianog@igiene.uniba.it

10. Carlo CAIATI R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5592117 carlo.caiati@tin.it

11. Carmine CLEMENTE R.U. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5049306 c.clemente@bioetica.uniba.it

12. Giuseppe ELIA P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714242 g.elia@sc-edu.uniba.it

13. Maria GIORDANO P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714893 m.giordano@sc-formaz.uniba.it

14. Riccardo PAGANO P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714500 r.pagano@sc-edu.uniba.it

15. Michele QUARTO P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5478474 m.quarto@igiene.uniba.it

16. Arcangelo FORNARO P.A. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714406 a.fornaro@lettere.uniba.it

17. Chiara Maria GEMMA P.A. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714898 c.gemma@sc-formaz.uniba.it

18. Cinzia Annatea GERMINARIO P.A. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5478484 c.germinario@igiene.uniba.it

19. Alessandro DELL'ERBA P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5478289 a.dellerba@medicinalegale.uniba.it

20. Giovanna DA MOLIN P.O. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714705 g.damolin@dipstogeo.uniba.it

21. Giovanna ZACCARO P.A. Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 080-5714734 g.zaccaro@dilifile.uniba.it

3.d.2 DOCENTI ESTERNI all'Univ. di BARI

nº Cognome Nome Qualifica Strutture consorziate Settore scientifico disciplinare

1. D'ALESSANDRO Daniela P.O. Facoltà di Ingegneria - Università La Sapienza di Roma MED/42

2. TARSITANI Gianfranco P.O. Facoltà di Medicina e Psicologia, Università La Sapienza di Roma MED/42

3. CALAMO SPECCHIA Francesco P.A. Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma MED/42

4. CARDUCCI Annalaura P.A. Facoltà di Scienze, Università di Pisa MED/42
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3.d.3 ESPERTI ESTERNI

nº Nome Cognome Qualifica Competenze specifiche Altre Università/Enti
Privati

1. MARIA LUISA PASQUARELLA Direttore Scuola
counseling

Formatrice in ambito socio-sanitario e artistico Perugia

2. DONATO SALFI Psicologo, psicoterapeuta Progettazione, monitoraggio e valutazione di progetti di carattere
psico-socio-educazionale

I.S.A.C. Taranto

3. MICHELE CONVERSANO Direttore Struttura
complessa

Programmi di prevenzione delle malattie ASL - Taranto

4. FRANCESCO GESUALDO Medico pediatra Piattaforme di condivisione online Ospedale "Bambin Gesù" - Roma

5. ANDREA CALAMUSA Sociologo Aspetti sociali relativi alla Comunicazione Sanitaria Pisa

6. COSIMO IANNE Giornalista Tecniche della comunicazione Corriere del Giorno - TA

7. HARALD EGE Psicologo del lavoro Mobbing Bologna

8. ALESSANDRO LUCCHINI Linguista Scrittura professionale, web writing e public speaking Milano

9. DOMENICO SINESI Medico dello sport Sport-terapia AOU Policlinico di Bari

10. GIACOMO DISANTAROSA Archeologo Archeologia subacquea Taranto

3.e SEDE DIDATTICA

Struttura Facoltà di Scienze della Formazione, ex Caserma Rossarol

Indirizzo completo (Via, n., CAP, Città) via Duomo,  74123 - Taranto

E-mail gliverano@formazione.uniba.it
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4. OBIETTIVI DEL MASTER
Il Master si propone di:
- sviluppare metodi e strumenti di collaborazione tra il sistema formativo universitario e quello collettivo tali da perseguire, in modo congiunto, abilità tecniche e organizzative da impiegare nei processi di comunicazione per la tutela della salute,
dell'ambiente e del territorio
- formare figure professionali dotate di competenze volte alla progettazione, all'intervento e all'analisi dei più diffusi esempi di comunicazione nel campo della formazione e della difesa pubblica, comprese le relazioni terapeutiche e d'aiuto sociale, ludiche o
ricreative
- proporre una cornice tecnico-scientifica tra distorsioni percettive e relazioni comunicative, in grado di conferire un'adeguata gestione degli strumenti impiegati nei processi di comunicazione sociale

4.a SBOCCHI OCCUPAZIONALI (V. art. 6 comma 1 regolamento)

La descrizione della figura
professionale che si intende
formare e le funzioni che sarà
chiamata a svolgere  in relazione
al particolare settore
occupazionale al quale si riferisce

L'Esperto di Comunicazione e Formazione in Sanità Pubblica potrà trovare uno sbocco professionale presso:
- strutture che operano nella rete del sociale e in ambiti sanitari e scientifici;
- strutture ospedaliere pubbliche e private;
- centri e uffici giornalistici e televisivi;
- centri ricreativi e sportivi;
- centri per il controllo e il recupero dell'ambiente e del territorio
Egli sarà in grado di svolgere attività di consulenza nell'ambito della comunicazione pubblica e socio-sanitaria, gestire i flussi informativi interni ed esterni ad un'organizzazione, collaborare in team
interdisciplinari, coordinare, pianificare e realizzare progetti e attività di comunicazione e di ricerca, compresi quelli finalizzati al recupero dell'ambiente e alla valorizzazione del territorio. Inoltre, potrà
ricoprire il ruolo di formatore/tutor nelle imprese o nelle pubbliche amministrazioni o nel volontariato sociale; essere impiegato come addetto alle risorse umane e al turismo; svolgere attività professionali
in qualità di addetto stampa/responsabile degli uffici per le relazioni con il pubblico, ma anche nell'amministrazione dei beni culturali.

La documentata analisi
dell'esigenza formativa di
riferimento

La stretta connessione tra ambiente, salute e territorio è confermata da molte ricerche che analizzano la complessa interdipendenza tra l'apprendimento di buone regole di vita e l'acquisizione di abitudini
volte a conservare uno stile di vita ottimale. La società rappresenta un contesto in cui non solo si acquisiscono conoscenze ed esperienze di base, ma si sviluppano anche tradizioni e atteggiamenti che
influenzano la crescita del singolo cittadino. Il suo compito è quello di garantire lo sviluppo di indipendenza, autostima ed empowerment, portando la popolazione a sviluppare la capacità di saper prendere
decisioni e di comunicare efficacemente, sulla base della matura e adeguata conoscenza del contesto in cui si vive e si opera. Così, piuttosto che combattere o rimuovere l'influenza dei comportamenti a
rischio per la salute, il fenomeno della globalizzazione e i mutati scenari socio-economici hanno indotto a promuovere comportamenti adeguati, basati sulla considerazione delle variabili relazionali, sociali
e culturali.
In particolare, gli usi e costumi di una popolazione forniscono un'idea dell'assetto sociale e possono essere interpretati come indicatori del mutamento socio-culturale. Lo studio di queste variabili fornisce
importanti indicazioni sulle differenze e sulle norme che regolano i ruoli di ciascun individuo, sullo sviluppo demografico, sui movimenti migratori e sui rapporti di potere nella società. Particolare rilievo
assume l'analisi del paesaggio e delle sue stratificazioni, che contribuisce a valorizzare le risorse naturali del territorio. In questo contesto si inserisce Taranto che, grazie al suo stretto legame con il mare, ha
favorito da sempre scambi commerciali, culturali e fenomeni migratori.
In quest'ottica la comunicazione diventa uno strumento indispensabile non solo per rispondere alle emergenze bio-sanitarie e consolidare atteggiamenti che influenzano la crescita del singolo e della
collettività, ma anche per promuovere la cultura del benessere, fruire dei beni culturali e sviluppare un'adeguata coscienza e conoscenza territoriale.

5. ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

Frequenza Obbligatoria 80,00 %

Frequenza La frequenza sarà rilevata attraverso un registro da firmare all'inizio e alla fine di ogni lezione, secondo un calendario da stabilire all'inizio del percorso formativo e che sarà a disposizione dei discenti.

Tipologia Didattica Didattica frontale, assistita e studio individuale. Eventuali seminari e/o attività di laboratorio saranno organizzati "in itinere" per integrare o sostituire alcune lezioni frontali, tenendo conto sia del tipo di laurea
conseguita dall'utenza (umanistica/scientifica) che delle esigenze didattiche avanzate dai discenti.
Il percorso formativo del Master si svolgerà prevalentemente presso l'ex caserma Rossarol di Taranto. Ove dovesse essere ravvisata l'opportunità, alcune lezioni saranno tenute presso Centri specialistici che
collaborano con la Facoltà di Scienze della Formazione.

Verifiche periodiche e
CFU

complessiva per tutti gli insegnamenti

Prova finale con obbligo
di presentazione tesi e

prova orale CFU: 3
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CFU (specificare
tipologia di verifica:)

 

Ulteriori Informazioni (per es. attività pratiche/attività di ricerca/viaggi di studio ... )
(max 2000 caratteri)
Per il conseguimento del titolo è prevista la discussione di una tesi il cui tema sarà scelto tra uno degli argomenti trattati nel percorso formativo e concordato con un docente del Corso. Inoltre, sono previsti stage
(per un impegno di 300 ore) da svolgere nella forma di progetto di ricerca o di frequenza preferibilmente presso una delle strutture già in convenzione con la Facoltà di Scienze della Formazione o presso gli Enti
che abbiano sottoscritto una lettera di intenti nell'ambito del Master.

5.a ATTIVITA' DIDATTICHE

Legenda:
° (a) Attività frontale (non meno di 360 ore)
° (b) Attività didattica assistita o laboratori
° (c) Tirocinio (non meno di 300 ore con indicazione della sede ospitante)
° (d) Testimonianze e visite/workshop aziendali (non meno di 100 ore)
° (e) Studio individuale
° (f) Esercitazioni, attività di reparto
° (g) Seminari
° (h)  Didattica a distanza
nº Insegnamento in italiano InsegnamentoProgramma Programma SSD Docente Ente di Qualifica Ore di didattica frontale (h) cfu

in inglese in italiano
(max 1500

car.)

in inglese Respons. appartenenza (a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) Tot.

1.MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "COSA SI
INTENDE PER SALUTE: QUALITÀ DELLA VITA E DIRITTI UMANI"

MED/42 Maria
Teresa
Montagna

Università di Bari Prof.
ordinario

10,0 10,0 5,0 1,0

2.MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA:
"PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE EDUCATIVA"

M-PED/01 Riccardo
Pagano

Università di Bari Prof.
ordinario

15,0 5,0 5,0 1,0

3.MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA:  "A CHI
COMUNICHIAMO OGGI? NUOVI ASPETTI DEMOGRAFICI E SOCIALI
DELLA FAMIGLIA E DELLA POPOLAZIONE IN ITALIA"

M-STO/02 Giovanna
Da Molin

Università di Bari Prof.
ordinario

5,0 10,0 10,0 1,0

4.MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "I NODI DELLA
COMUNICAZIONE OGGI: TECNICA/SENSO,
INFORMAZIONE/RELAZIONE, PERCEZIONE/ LOGICA"

MED/42 Francesco
Calamo
Specchia

Università Cattolica
S.Cuore Roma

Prof.
associato

10,0 10,0 5,0 1,0

5.MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "EDUCAZIONE
CRITICA ALLA SALUTE COME RELAZIONE BIUNIVOCA TRA SSN  E
CITTADINI"

Donato Salfi ASL Taranto Esperto
esterno

10,0 5,0 10,0 1,0

6.MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "LA SALUTE
GLOBALE: TEORIE E TECNICHE PER INSEGNARLA"

MED/42 Gianfranco
Tarsitani

Università La
Sapienza di Roma

Prof.
ordinario

10,0 5,0 10,0 1,0

7.MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "INTERNET,
TELEMEDICINA, INFORMATIZZAZIONE DI STUDI E DI CARTELLE: A
COSA SERVONO?"

Francesco
Gesualdo

Ospedale Bambin
Gesù di Roma

Esperto
esterno

8,0 6,0 11,0 1,0

8.MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "LA SALUTE
ATTAVERSO LA TELEVISIONE: INFORMAZIONE E
DISINFORMAZIONE"

Andrea
Calamusa

Esperto
esterno

5,0 5,0 15,0 1,0

9.MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "I GIOVANI DI
OGGI TRA SOGNI E REALTÀ"

M-PED/03 Chiara
Gemma

Università di Bari Prof.
associato

10,0 10,0 5,0 1,0
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10.MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "PARLARE IN
PUBBLICO: COME PREPARARE UNA PRESENTAZIONE E USARE I
SUPPORTI TECNOLOGICI"

MED/42 Francesco
Calamo
Specchia

Università Cattolica
S.Cuore Roma

Prof.
associato

10,0 10,0 5,0 1,0

11.MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "LE
REGOLE E LE DISTORSIONI DELLA COMUNICAZIONE IN SANITÀ:
ASPETTI DEONTOLOGICI E NORMATIVI"

M-FIL/03 Benedetta
Saponaro

Università di Bari Ricercatore 5,0 10,0 10,0 1,0

12.MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "TEORIA E
PRATICA DELLA COMUNICAZIONE EDUCATIVA"

M-PED/03 Chiara
Gemma

Università di Bari Prof.
associato

10,0 5,0 10,0 1,0

13.MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "LA
COMUNICAZIONE PROFONDA IN SANITÀ: DEFINIZIONI, AMBITI,
SENSO, EVOLUZIONE DEI PARADIGMI"

MED/42 Francesco
Calamo
Specchia

Università Cattolica S.
Cuore - Roma

Prof.
associato

5,0 10,0 10,0 1,0

14.MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "STILI DI
VITA E BENESSERE ATTRAVERSO LA COMUNICAZIONE
APPROPRIATA"

MED/11 Carlo Caiati Università di Bari Ricercatore 9,0 10,0 6,0 1,0

15.MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: "LA PEDAGOGIA
DELLA COMUNICAZIONE"

M-PED/01 Giuseppe
Elia

Università di Bari Prof.
ordinario

4,0 15,0 6,0 1,0

16.MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: "SCRIVERE, LEGGERE E
COMUNICARE: QUESTO È IL PROBLEMA!"

M-FIL-LET/10 Giulia
Dell'Aquila

Università di Bari Ricercatore 10,0 10,0 5,0 1,0

17.MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: IL LINGUAGGIO DELLA
SALUTE"

Alessandro
Lucchini

Esperto
esterno

8,0 6,0 11,0 1,0

18.MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: VERE E FALSE
EMERGENZE SOCIO-SANITARIE"

MED/42 Michele
Quarto

Università di Bari Prof.
ordinario

4,0 10,0 11,0 1,0

19.MODULO 5. LA COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA INTERNA:
"COOPERARE IN EQUIPE E GESTIRE LO STRESS"

M-PED/01 Riccardo
Pagano

Università di Bari Prof.
ordinario

8,0 5,0 12,0 1,0

20.MODULO 5. LA COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA INTERNA:
"STILI COMUNICATIVI E CAPACITÀ GESTIONALI: IL "DECALOGO"
DEL DIRIGENTE COMUNICATORE"

MED/42 Francesco
Calamo
Specchia

Università Cattolica
Sacro Cuore - Roma

Prof.
associato

5,0 15,0 5,0 1,0

21.MODULO 5. LA COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA INTERNA: "IL
MOBBING"

Harald Ege Esperto
esterno

5,0 15,0 5,0 1,0

22.MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO
MEDICO-PAZIENTE: "ASPETTI STORICI, ANTROPOLOGICI E
SOCIOLOGICI"

SPS/07 Carmine
Clemente

Università di Bari Ricercatore 5,0 10,0 10,0 1,0

23.MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO
MEDICO-PAZIENTE: "IL CONSENSO INFORMATO: UNO STRUMENTO
PER LA RIUMANIZZAZIONE DELLA RELAZIONE
MEDICO-PAZIENTE"

MED/42 Cinzia
Germinario

Università di Bari Prof.
associato

10,0 5,0 10,0 1,0

24.MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO
MEDICO-PAZIENTE: "PARLARE AI PAZIENTI: STATO DI SALUTE E
NECESSITA' COMUNICATIVE"

MED/42 Gianfranco
Tarsitani

Prof.
ordinario

10,0 5,0 10,0 1,0

25.MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO
MEDICO-PAZIENTE: "ASPETTI MEDICO-LEGALI"

MED/43 Alessandro
dell'Erba

Università di Bari Prof.
ordinario

10,0 5,0 10,0 1,0

26.MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "IL COUNSELING
NUTRIZIONALE E IL COLLOQUIO MOTIVAZIONALE"

Maria Luisa
Pasquarella

Esperto
esterno

4,0 11,0 10,0 1,0

27.MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "SICUREZZA IN
CAMPO ALIMENTARE: PROBLEMI DI COMUNICAZIONE?"

MED/42 Annalaura
Carducci

Università di Pisa Prof.
associato

7,0 8,0 10,0 1,0

28.MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "ALCOL, FUMO E ....
UN MODO PER SENTIRSI GRANDE"

MED/42 Giuseppina
Caggiano

Università di Bari Ricercatore 10,0 5,0 10,0 1,0

29.MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "DCA E
MALNUTRIZIONE PER ECCESSO E PER DIFETTO"

MED/42 Christian
Napoli

Università di Bari Ricercatore 10,0 5,0 10,0 1,0

30.MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "VIVERE E
CONVIVERE CON LA MALATTIA CELIACA"

MED/12 Annacinzia
Amoruso

Università di Bari Ricercatore 5,0 15,0 5,0 1,0

31.MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "PEDAGOGIA
DELL'ATTIVITÀ SPORTIVA E DELL'ANIMAIZONE"

M-PED/01 Riccardo
Pagano

Università di Bari Prof.
ordinario

5,0 15,0 5,0 1,0

32.MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "ATTIVITÀ
MOTORIA E SPORT: BENESSERE DEL CORPO E DELLA MENTE"

Domenico
Sinesi

Esperto
esterno

5,0 5,0 15,0 1,0

33.MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "METODOLOGIA
DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO"

L-ART/05 Giovanna
Zaccaro

Università di Bari Prof.
associato

10,0 12,0 3,0 1,0

34.MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "TECNICHE Maria Luisa Esperto 10,0 5,0 10,0 1,0
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TEATRALI PER IL BENESSERE DEL CORPO E DELL'ANIMO" Pasquarella esterno
35.MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "SORRISI E MUSICA

COME FARMACI ALTERNATIVI"
MED/42 Giuseppina

Caggiano
Università di Bari Ricercatore 10,0 5,0 10,0 1,0

36.MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "VIAGGIARE IN
SALUTE"

MED/42 Michele
Quarto

Università di Bari Prof.
ordinario

10,0 5,0 10,0 1,0

37.MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "L'APPORTO
DELLA STORIA DELL'ARTE ALLA CONOSCENZA DEL TERRITORIO"

L-ART/01 Rosanna
Bianco

Università di Bari Ricercatore 4,0 15,0 6,0 1,0

38.MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "TARANTO E
SISTEMI DI COMUNICAZIONE A RITROSO NEL TEMPO"

L-ART/09 Arcangelo
Fornaro

Università di Bari Prof.
ordinario

10,0 5,0 10,0 1,0

39.MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "ARCHEOLOGIA
SUBACQUEA E PAESAGGIO CULTURALE MARITTIMO"

Giacomo
Disantarosa

Laboratorio di
archeologia subacquea
- Beni culturali
Taranto

Prof. a
Contratto

4,0 15,0 6,0 1,0

40.MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "LA GESTIONE DEL
TURISMO SOSTENIBILE"

SECS-P/08 Nicolaia
Iaffaldano

Università di Bari Ricercatore 6,0 15,0 4,0 1,0

41.MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO:
"UFFICIO STAMPA: DAI BOLLETTINI INTERNI ALL'ORIENTAMENTO
DELLA DOMANDA DI ASSISTENZA"

Mino Ianne Esperto
esterno

5,0 15,0 5,0 1,0

42.MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO: "URP:
DALLA GESTIONE DEL CONFLITTO ALL'ACCOGLIENZA
COMUNICATIVA DIFFUSA"

MED/42 Cinzia
Germinario

Prof.
associato

10,0 5,0 10,0 1,0

43.MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO:
"APPROPRIATEZZA DELLA COMUNICAZIONE IN CORSO DI
EMERGENZA AMBIENTALE"

Michele
Conversano

Esperto
esterno

10,0 10,0 5,0 1,0

44.MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO:
"COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI NELL'EDILIZIA SANITARIA"

MED/42 Daniela
D'alessandro

Università La
sapienza di Roma

Prof.
ordinario

10,0 5,0 10,0 1,0

45.MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA
APPLICATA: "IDENTITA' PROFESSIONALE E PROCESSO EMPATICO"

M-FIL/01 Maria
Giordano

Università di Bari Prof.
ordinario

5,0 15,0 5,0 1,0

46.MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA
APPLICATA: "RISCHIO DEL PROFESSIONISTA D'AIUTO: IL
BURNOUT"

M-FIL/01 Gabriella
De Mita

Università di Bari Ricercatore 5,0 15,0 5,0 1,0

47.MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA
APPLICATA: LA DISTORSIONE COMUNICATIVA

M-FIL/01 Maria
Giordano

Università di Bari Prof.
ordinario

5,0 15,0 5,0 1,0

48.MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA
APPLICATA: FENOMENOLOGIA DELLA RELAZIONE
COMUNICATIVA

M-FIL/01 Gabriella
De Mita

Università di Bari Ricercatore 5,0 15,0 5,0 1,0

49.TIROCINIO/STAGE 300,0 12,0

50.PROVA FINALE 75,0 3,0

Tot.         366,0 448,0 375,0 0,0 386,0 0,0 0,0 0,0 63,0

5.b MODULI

nº Nome Modulo DOCENTE Qualifica Settore
scientifico
disciplinare

Lingua
del

modulo

Tipologia
attività
didattica

Carico
didattico

(ore)

corrispondenza
in CFU

1. MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "COSA SI INTENDE PER SALUTE:
QUALITÀ DELLA VITA E DIRITTI UMANI"

Maria Teresa
Montagna

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 20,0 0,8

2. MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "PROGRAMMAZIONE E
VALUTAZIONE EDUCATIVA"

Riccardo
Pagano

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 20,0 0,8

3. MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "A CHI COMUNICHIAMO OGGI?
NUOVI ASPETTI DEMOGRAFICI E SOCIALI DELLA FAMIGLIA E DELLA
POPOLAZIONE IN ITALIA"

Giovanna Da
Molin

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6
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4. MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "I NODI DELLA COMUNICAZIONE
OGGI: TECNICA/SENSO, INFORMAZIONE/RELAZIONE, PERCEZIONE/ LOGICA"

Francesco
Calamo
Specchia

Prof.
associato

italiano Lezioni 20,0 0,8

5. MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "EDUCAZIONE CRITICA ALLA
SALUTE COME RELAZIONE BIUNIVOCA TRA SSN E CITTADINI"

Donato Salfi Esperto
esterno

italiano Lezioni 15,0 0,6

6. MODULO 1. EDUCAZIONE SOCIALE E SANITARIA: "LA SALUTE GLOBALE: TEORIE E
TECNICHE PER INSEGNARLA"

Gianfranco
Tarsitani

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6

7. MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "INTERNET, TELEMEDICINA,
INFORMATIZZAZIONE DI STUDI E DI CARTELLE: A COSA SERVONO?"

Francesco
Gesualdo

Esperto
esterno

italiano Lezioni 14,0 0,6

8. MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "LA SALUTE ATTAVERSO LA
TELEVISIONE: INFORMAZIONE E DISINFORMAZIONE"

Andrea
Calamusa

Esperto
esterno

italiano Lezioni 10,0 0,4

9. MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "I GIOVANI DI OGGI TRA SOGNI E
REALTÀ"

Chiara Gemma Prof.
associato

italiano Lezioni 20,0 0,8

10. MODULO 2. LA COMUNICAZIONE TECNOLOGICA: "PARLARE IN PUBBLICO: COME
PREPARARE UNA PRESENTAZIONE E USARE I SUPPORTI TECNOLOGICI"

Francesco
Calamo
Specchia

Prof.
associato

italiano Lezioni 20,0 0,8

11. MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "LE REGOLE E LE
DISTORSIONI DELLA COMUNICAZIONE IN SANITÀ: ASPETTI DEONTOLOGICI E
NORMATIVI"

Benedetta
Saponaro

Ricercatore italiano Lezioni 15,0 0,6

12. MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "TEORIA E PRATICA DELLA
COMUNICAZIONE EDUCATIVA"

Chiara Gemma Prof.
associato

italiano Lezioni 15,0 0,6

13. MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "LA COMUNICAZIONE
PROFONDA IN SANITÀ: DEFINIZIONI, AMBITI, SENSO, EVOLUZIONE DEI
PARADIGMI"

Francesco
Calamo
Specchia

Prof.
associato

italiano Lezioni 15,0 0,6

14. MODULO 3. LA COMUNICAZIONE IN SANITÀ PUBBLICA: "STILI DI VITA E
BENESSERE ATTRAVERSO LA COMUNICAZIONE APPROPRIATA"

Carlo Caiati Ricercatore italiano Lezioni 19,0 0,8

15. MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: "LA PEDAGOGIA DELLA
COMUNICAZIONE"

Giuseppe Elia Prof.
ordinario

italiano Lezioni 19,0 0,8

16. MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: "SCRIVERE, LEGGERE E COMUNICARE:
QUESTO È IL PROBLEMA!"

Giulia
Dell'Aquila

Ricercatore italiano Lezioni 20,0 0,8

17. MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: IL LINGUAGGIO DELLA SALUTE" Alessandro
Lucchini

Esperto
esterno

italiano Laboratori 14,0 0,6

18. MODULO 4. LA COMUNICAZIONE SOCIALE: VERE E FALSE EMERGENZE
SOCIO-SANITARIE"

Michele
Quarto

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 14,0 0,6

19. MODULO 5. LA COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA INTERNA: "COOPERARE IN
EQUIPE E GESTIRE LO STRESS"

Riccardo
Pagano

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 13,0 0,5

20. MODULO 5. LA COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA INTERNA: "STILI
COMUNICATIVI E CAPACITÀ GESTIONALI: IL "DECALOGO" DEL DIRIGENTE
COMUNICATORE"

Francesco
Calamo
Specchia

Prof.
associato

italiano Lezioni 20,0 0,8

21. MODULO 5. LA COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA INTERNA: "IL MOBBING" Harald Ege Esperto
esterno

italiano Testimon.
esperti

20,0 0,8

22. MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE: "ASPETTI
STORICI, ANTROPOLOGICI E SOCIOLOGICI"

Carmine
Clemente

Ricercatore italiano Lezioni 15,0 0,6

23. MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE: "IL Cinzia Prof. italiano Lezioni 15,0 0,6
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CONSENSO INFORMATO: UNO STRUMENTO PER LA RIUMANIZZAZIONE DELLA
RELAZIONE MEDICO-PAZIENTE"

Germinario associato

24. MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE: "PARLARE AI
PAZIENTI: STATO DI SALUTE E NECESSITA' COMUNICATIVE"

Gianfranco
Tarsitani

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6

25. MODULO 6. LA COMUNICAZIONE NEL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE: "ASPETTI
MEDICO-LEGALI"

Alessandro
dell'Erba

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6

26. MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "IL COUNSELING NUTRIZIONALE E IL
COLLOQUIO MOTIVAZIONALE"

Maria Luisa
Pasquarella

Esperto
esterno

italiano Laboratori 15,0 0,6

27. MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "SICUREZZA IN CAMPO ALIMENTARE:
PROBLEMI DI COMUNICAZIONE?"

Annalaura
Carducci

Prof.
associato

italiano Lezioni 15,0 0,6

28. MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "ALCOL, FUMO E .... UN MODO PER
SENTIRSI GRANDE"

Giuseppina
Caggiano

Ricercatore italiano Lezioni 15,0 0,6

29. MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "DCA E MALNUTRIZIONE PER
ECCESSO E PER DIFETTO"

Christian
Napoli

Ricercatore italiano Lezioni 15,0 0,6

30. MODULO 7. ALIMENTAZIONE E BENESSERE: "VIVERE E CONVIVERE CON LA
MALATTIA CELIACA"

Annacinzia
Amoruso

Ricercatore italiano Lezioni 20,0 0,8

31. MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "PEDAGOGIA DELL'ATTIVITÀ
SPORTIVA E DELL'ANIMAIZONE"

Riccardo
Pagano

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 20,0 0,8

32. MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "ATTIVITÀ MOTORIA E SPORT:
BENESSERE DEL CORPO E DELLA MENTE"

Domenico
Sinesi

Esperto
esterno

italiano Lezioni 10,0 0,4

33. MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "METODOLOGIA DEL TEATRO E
DELLO SPETTACOLO"

Giovanna
Zaccaro

Prof.
associato

italiano Lezioni 22,0 0,9

34. MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "TECNICHE TEATRALI PER IL
BENESSERE DEL CORPO E DELL'ANIMO"

Maria Luisa
Pasquarella

Esperto
esterno

italiano Laboratori 15,0 0,6

35. MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "SORRISI E MUSICA COME
FARMACI ALTERNATIVI"

Giuseppina
Caggiano

Ricercatore italiano Lezioni 15,0 0,6

36. MODULO 8. SPORT E MEDICINA "RICREATIVA": "VIAGGIARE IN SALUTE" Michele
Quarto

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6

37. MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "L'APPORTO DELLA STORIA
DELL'ARTE ALLA CONOSCENZA DEL TERRITORIO"

Rosanna
Bianco

Ricercatore italiano Lezioni 19,0 0,8

38. MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "TARANTO E SISTEMI DI
COMUNICAZIONE A RITROSO NEL TEMPO"

Arcangelo
Fornaro

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6

39. MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "ARCHEOLOGIA SUBACQUEA E
PAESAGGIO CULTURALE MARITTIMO"

Giacomo
Disantarosa

Prof. a
Contratto

italiano Lezioni 19,0 0,8

40. MODULO 9. LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO: "LA GESTIONE DEL TURISMO
SOSTENIBILE"

Nicolaia
Iaffaldano

Ricercatore italiano Lezioni 21,0 0,8

41. MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO: "UFFICIO STAMPA: DAI
BOLLETTINI INTERNI ALL'ORIENTAMENTO DELLA DOMANDA DI ASSISTENZA

Mino Ianne Esperto
esterno

italiano Lezioni 20,0 0,8

42. MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO: "URP: DALLA GESTIONE
DEL CONFLITTO ALL'ACCOGLIENZA COMUNICATIVA DIFFUSA"

Cinzia
Germinario

Prof.
associato

italiano Lezioni 15,0 0,6

43. MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO: "APPROPRIATEZZA
DELLA COMUNICAZIONE IN CORSO DI EMERGENZA AMBIENTALE"

Michele
Conversano

Esperto
esterno

italiano Lezioni 20,0 0,8
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44. MODULO 10. COMUNICAZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO: "COMUNICAZIONI E
INFORMAZIONI NELL'EDILIZIA SANITARIA"

Daniela
D'alessandro

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 15,0 0,6

45. MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA APPLICATA:
"IDENTITA' PROFESSIONALE E PROCESSO EMPATICO"

Maria
Giordano

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 20,0 0,8

46. MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA APPLICATA:
"RISCHIO DEL PROFESSIONISTA D'AIUTO: IL BURNOUT"

Gabriella De
Mita

Ricercatore italiano Lezioni 20,0 0,8

47. MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA APPLICATA: "LA
DISTORSIONE COMUNICATIVA"

Maria
Giordano

Prof.
ordinario

italiano Lezioni 20,0 0,8

48. MODULO 11. FENOMENOLOGIA ED EPISTEMOLOGIA SCIENTIFICA APPLICATA:
"FENOMENOLOGIA DELLA RELAZIONE COMUNICATIVA"

Gabriella De
Mita

Ricercatore italiano Lezioni 20,0 0,8

Totale       814,0 32,8

5.c.1 TABELLA DOCENTI INTERNI all'Univ. di BARI

nº Nome Cognome Settore scientifico disciplinare Numero ore corrispondenza in CFU
1. MARIA TERESA MONTAGNA MED/42 20,0 0,8

2. RICCARDO PAGANO M-PED/01 53,0 2,1

3. GIOVANNA DA MOLIN M-STO/02 15,0 0,6

4. CARMINE CLEMENTE SPS/07 15,0 0,6

5. BENEDETTA SAPONARO M-FIL/03 15,0 0,6

6. CHIARA GEMMA M-PED/03 35,0 1,4

7. CARLO CAIATI MED/11 19,0 0,8

8. MARIA GIORDANO M- FIL/01 40,0 1,6

9. GABRIELLA DE MITA M- FIL/01 40,0 1,6

10. CINZIA GERMINARIO MED/42 30,0 1,2

11. GIUSEPPINA CAGGIANO MED/42 30,0 1,2

12. CHRISTIAN NAPOLI MED/42 15,0 0,6

13. ANNACINZIA AMORUSO MED/12 20,0 0,8

14. GIOVANNA ZACCARO L-ART/05 22,0 0,9

15. MICHELE QUARTO MED/42 29,0 1,2

16. ROSANNA BIANCO L-ART/01 19,0 0,8

17. ARCANGELO FORNARO L-ART/09 15,0 0,6

18. NICOLAIA IAFFALDANO SECS-P/08 21,0 0,8

19. GIUSEPPE ELIA M-PED/01 19,0 0,8
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20. GIULIA DELL'AQUILA L-FIL-LET/10 20,0 0,8

21. ALESSANDRO DELL'ERBA MED/43 15,0 0,6

TOTALE   507,0 20,4

5.c.2 TABELLA DOCENTI ESTERNI all'Univ. di BARI

nº Nome Cognome Qualifica Settore
scientifico
disciplinare

Numero
ore

corrispondenza
in CFU

Breve Curriculum

1. Daniela D'Alessandro P.O. MED/42 15,0 0,6 (max 2.000 car.)
Laureata in Medicina e Chirurgia - Sapienza Università di Roma (1988)
Master of Science in Public Health Medicine - l'Università di Londra (1993)
Dottorato di Ricerca in Sanità Pubblica - Sapienza Università di Roma (1994)
Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva - stessa Università (1996)
Numerosi corsi di perfezionamento in Italia ed all'estero (1989-2010).
Professore Associato di Igiene Ambientale Facoltà di Ingegneria - Sapienza Università di Roma (1998), quindi Professore
Ordinario (2004).
Membro CDS dei Master: Ingegneria delle Emergenze (2001); Architettura Tecnologia ed Organizzazione dell'Ospedale
(2001); Ingegneria della Sicurezza (2003); Bioedilizia (2009).
Direttore Scuola Specializzazione Igiene e medicina preventiva - I Facoltà Medica stessa Università (2009).
Coordinatore Dottorato di Ricerca in Ingegnerie dell'Architettura e dell'Urbanistica (2011).

2. Gianfranco Tarsitani P.O. MED/42 30,0 1,2 (max 2.000 car.)
Laureato in Medicina e Chirurgia (Sapienza Università di Roma), specializzato in Igiene e Medicina Preventiva (1971)
in Tecnica Ospedaliera (1972) e in Malattie Infettive(Sapienza Università di Roma 1976)
Coordinatore del Dottorato di Ricerca in Sanità Pubblica
Direttore del Corso di Perfezionamento in Igiene degli Alimenti e della Nutrizione
Direttore del Corso di Perfezionamento in Immigrazione e Salute
Presidente della Sezione Lazio della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica
Fa parte degli organismi redazionali di numerose riviste scientifiche

3. Francesco Calamo
Specchia

P.A. MED/42 75,0 3,0 (max 2.000 car.)
Laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in Igiene e medicina preventiva, docente presso l'Università Cattolica di Roma.
I suoi principali interessi professionali e di ricerca riguardano l'epidemiologia dei servizi sanitari e l'analisi organizzativa dei
sistemi sanitari.
Ha svolto consulenze per organizzazioni e istituzioni sanitarie pubbliche e private in Italia e all'estero.
Si occupa da oltre vent'anni di comunicazione in sanità, come approccio trasversale ai temi della didattica e della formazione,
della pedagogia medica, dell'educazione alla salute, della sociologia sanitaria, dell'etica delle organizzazioni sanitarie e della
sanità pubblica.
Le riflessioni su questi temi sono confluite in un suo recente volume, che presenta la “Comunicazione profonda” come chiave
di volta per la gestione della sanità pubblica.
Coordina dal 2010 l'Osservatorio Italiano Prevenzione, che si propone di dar voce ai Dipartimenti di prevenzione italiani nella
costruzione di una ipotesi organizzativa nazionale di Dipartimento forte e condivisa.

4. Annalaura Carducci P.A. MED/42 15,0 0,6 (max 2.000 car.)
Laureata in Scienze Biologiche presso l'Università di Pisa il 17 marzo 1978 e specializzata in Igiene e Sanità Pubblica presso la
stessa Università il 10 luglio 1980.
L'attività didattica, iniziata nell'a.a 1981-82 è stata svolta nei Corsi di Laurea delle Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e
Naturali, Medicina e Chirurgia e Scienze Politiche ed in Scuole di Specializzazioni sui temi relativi all'Igiene generale
dell'ambiente e degli alimenti e alla comunicazione sanitaria. Dal 1999 è Responsabile dell'Osservatorio della Comunicazione
Sanitaria. Dal 2000 coordina un Corso specialistico di Comunicazione Sanitaria nell'ambito del Master in Comunicazione
Pubblica e Politica; dal 2003 è Direttore del Master in Comunicazione Bio-Sanitaria. I principali argomenti oggetto della sua
ricerca sono la valutazione del rischio biologico in vari comparti ambientali (acque superficiali, marine, minerali, aria esterna e
confinata); la valutazione del rischio biologico in ambienti di lavoro (sanitari e non) per la tutela del lavoratore; la
Comunicazione in Sanità attraverso lo studio di conoscenze, atteggiamenti e comportamenti correlati a vari problemi sanitari ed
in relazione all'analisi del ruolo dei mass media nell'informazione sulla salute.
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TOTALE    135,0 5,4  

5.c.3 TABELLA ESPERTI ESTERNI

nº Nome Cognome Numero
ore

corrispondenza
in CFU

Breve Curriculum

1. Andrea Calamusa 10,0 0,4 (max 2.000 car.)
Nato a Castelvetrano (TP) il 2.12.1947.
Laurea in Sociologia (indirizzo Comunicazione e Mass Media) nell'A.A. 1991-92 presso l'Università di Urbino con una tesi dal titolo ”Valutazioni dell'Impatto
Epidemiologico, Psicologico e Sociale di Campagne Informative sull'AIDS” .
Ha iniziato a far parte del gruppo di ricerca VIS "Valutazione Informazione Sanitaria" nel 1984 svolgendo indagini sulle conoscenze, gli atteggiamenti ed i
comportamenti correlati all'AIDS in varie popolazioni. Dal 16 marzo 1999 è stato incaricato dall'Osservatorio della Comunicazione Sanitaria dell'Università di
Pisa a svolgere attività di ricerca sull'analisi dei linguaggi della comunicazione sanitaria in qualità di esperto e responsabile della Comunicazione dello stesso
Osservatorio.

2. Cosimo Ianne 20,0 0,8 (max 2.000 car.)
Nato a Guagnano (LE) il 17/09/1957.
- Dottorato di ricerca in Filosofia conseguito presso l'Università degli Studi di Roma Tor Vergata, a.a. 2005/2006.
- Laurea in Filosofia conseguita presso l'Università degli Studi di  Bari,a.a. 2000/2001.
- Cultore di materia e membro della Commissione di esami nelle cattedre di Didattica della Comunicazione  alla Facoltà di Scienze della Formazione
dell'Università degli Studi di Bari, sede di Taranto.
- Giornalista, iscritto all'Ordine dei Giornalisti di Bari dal 1982.

3. Harald Ege 20,0 0,8 (max 2.000 car.)
Nato a Ravensburg (Germania) il 18.05.1965.
Psicologo iscritto all'Albo della Regione Emilia Romagna al n. 3991, nonché all'Albo Federale degli Psicologi Tedeschi BDP al n. 44037.
Dottore di Ricerca in Psicologia del Lavoro e dell'Organizzazione (Università di Bologna).
Specialista in Relazioni Industriali e del Lavoro (Università di Bologna).
Laureato in Scienze Amministrative, indirizzo sociale-lavoro (Università di Costanza, Germania).
Iscritto nell'elenco dei Consulenti Tecnici d'Ufficio del Tribunale di Bologna.
Professore a contratto presso la Facoltà di Economia "G. Fuà" e presso il Dipartimento di Scienze Biomediche dell'Università Politecnica delle Marche,
Ancona.
Istruttore di Pronto Soccorso EFR (Emergency First Response)

4. Alessandro Lucchini 14,0 0,6 (max 2.000 car.)
Nato a Milano l'11/09/1959.
- consulente e formatore sui temi della comunicazione (in particolare, scrittura professionale, web writing e public speaking);
- fondatore, con Paolo Carmassi, della Palestra della scrittura, www.palestradellascrittura.it
- professore a contratto di Tecniche della comunicazione scritta all'Università Iulm di Milano;
- membro del comitato scientifico del Master universitario in italiano scritto professionale dell'Università di Pisa;
- giornalista: collabora ai siti www.palestradellascrittura.it;  www.magiadellascrittura.it, www.scriveredonna.it, www.comuniconline.it, www.idearium.it,
www.ktvehi.com
- socio fondatore dell'agenzia Rio Studio Comunicazione (via Breno,1, Milano)
- Giornalista, collaboratore di diverse testate specializzate in comunicazione/marketing
- redattore casa editrice Campagne sas (via Monti 15, Milano)

5. Domenico Sinesi 10,0 0,4 (max 2.000 car.)
Pediatra, specialista in Medicina dello Sport e in Medicina fisica e Riabilitazione, ricopre attualmente l'incarico di Dirigente responsabile della struttura  di
Medicina dello Sport della Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari che funge anche da Centro di Riferimento regionale per la Medicina dello Sport

6. Giacomo Disantarosa 19,0 0,8 (max 2.000 car.)
Nato a Grumo Appula (BA) il 07-12-1974
- Laureato in Lettere presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi di Bari. Ha discusso una tesi in Archeologia e Storia dell'arte
Tardoantica dal titolo Il sito romano e tardoantico di San Giusto: le anfore, relatore il Prof. Giuliano Volpe.
- Dottorato di ricerca in Civiltà Tardoantica e Altomedievale (XVIII ciclo) presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani dell'Università di Bari, discutendo
una tesi dal titolo: Merci e commerci in Apulia et Calabria: le anfore.
- Assegno di ricerca biennale (programma n. 10.03), Area scientifico-disciplinare Scienze dell'Antichità, settore scientifico-disciplinare L-ANT/08 dal titolo
“Merci, produzioni, scambi commerciali e rotte marittime nella Puglia Centrale in Età tardoantica” presso il Dipartimento di Studi classici e cristiani
dell'Università degli Studi di Bari
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7. Maria Luisa Pasquarella 30,0 1,2 (max 2.000 car.)
Nata il 7/6/1963 ad Ascoli Satriano (FG)
° Dottore di ricerca in Scienze dell'Educazione
° Collaborazioni in qualità di docente, formatrice, relatrice di tesi di master e tutor presso il Centro di Educazione Sanitaria (CSESi) dell'Università degli Studi
di Perugia.
° Arte-terapeuta e danza-terapeuta, formatasi presso la Scuola di Arteterapia legalmente riconosciuta dall'Università degli Studi di Tor Vergata, Roma.
° Attrice, burattinaia e danzatrice free-lance.
° Dirige un laboratorio di teatro presso il collegio femminile ONAOSI di Perugia e presso alcune scuole del territorio.
° Formatrice professionista in ambito socio-sanitario e artistico.

8. Donato Salfi 15,0 0,6 (max 2.000 car.)
Nato a Ferrandina il 26.07.1956. Dopo aver conseguito la laurea in psicologia presso la Facoltà di Padova, si è trasferito a Taranto.
Si è specializzato in psicoterapia cognitivo- comportamentale. E' iscritto all'Ordine degli Psicologi della Puglia al n° 267.
Nel 1982, a seguito di pubblico concorso, è stato assunto come psicologo presso la ASL di Taranto, cominciando un lungo impegno per la promozione di una
nuova visione e un nuovo servizio per le persone con handicap.
Nel 1985 ha fondato l' I.S.A.C. (Istituto di Scienze dell'Apprendimento e del Comportamento) a Taranto, che negli anni successivi ha costituito uno dei
riferimenti per la cultura psicologica della città, gestendo diversi corsi quadriennali di formazione post-laurea in terapia cognitivo-comportamentale, corsi
biennali per gli insegnanti di sostengo,seminari e attività formative nel campo della psicologia dell'educazione e psicopedagogia per insegnanti ed educatori.
Ha svolto l'attività di direttore scientifico del gruppo di ricerca ISAC per l'educazione alla prosocialità, in collaborazione con la cattedra di psicologia clinica
della Facoltà di psicologia dell'Università “La Sapienza” di Roma e la cattedra di Psicologia delle relazioni familiari dell'Università Autonoma di Barcellona,
prof. Robert Roche Olivar.
Dal 1995 al 2001 collabora con una società d'informatica, Giemme , sia come formatore psicologo, che come consulente per lo sviluppo di software educativi.
Ha pubblicato diversi articoli nel campo della psicologia dell'handicap e della prosocialità.

9. Michele Conversano 20,0 0,8 (max 2.000 car.)
Nato a San Vito dei Normanni (BR) il 3/9/1956;
Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL di TARANTO
Laureato in Medicina e Chirurgia ed abilitato alla professione di medico chirurgo presso l'Università degli Studi di Bologna;
Specialista in Igiene e Medicina Preventiva - Sanità Pubblica - presso l'Università degli Studi di Bari;
Ha svolto incarichi di insegnamento presso numerose Scuole ed Istituzioni pubbliche e private in materia di Igiene, Medicina Preventiva, Igiene Ambientale,
Igiene e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, Igiene e Tecnica Ospedaliera, Programmazione, Organizzazione e Gestione dei Servizi Sanitari.
Ha partecipato a progetti e lavori scientifici in collaborazione con il Ministero della Sanità, l'Istituto Superiore di Sanità ed il National Institutes of Health ;
Ha pubblicato numerosi articoli scientifici in materia di Igiene, Epidemiologia, Organizzazione e Management, Igiene Ambientale e di Sicurezza negli
Ambienti di Lavoro.

10. Francesco Gesualdo 14,0 0,6 (max 2.000 car.)
1997:Diploma di Maturità Classica
2001:Clerkship (2 mesi) presso il Generai Medicine Department del Schuur Hospital", Università di Cape Town, Sud Africa.
2003:Laurea in Medicina e Chirurgia,Università di Roma "La Sapienza" .
2008:Specializzazione in Pediatria, Università di Roma "La Sapienza".
2009-2011 "Hadibu GeneraI Hospital", Socotra (Vemen): organizzazione e gestione di reparto e ambulatorio di pediatria e di un servizio di clinica mobile.
Dipartimento di Emergenza e Osservazione Breve, Hospital San Juan De Deu, Barcellona, Spagna.
Reparto di Pediatria e Unità di Cure Sub-intensive, Red Cross Memorial hospital, Cape Town, Sud Africa.
Clinical Fellowship in Pediatria ed Epidemiologia, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, Roma.
Da Gen 2012 Contratto di ricerca presso Unità di Epidemiologia, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma.

TOTALE  172,0 7,0  

5.c.4  TABELLA COLLABORATORI

nº Nome Cognome Funzioni/mansioni Ente di appartenenza Impegno orario

1. SELEZIONE MEDIANTE VALUTAZIONE entrambi: supporto alla didattica e all'organizzazione laureati 200

TOTALE    200
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5.d  ATTIVAZIONE OFFERTA MODULI SINGOLI A PARTECIPANTI ESTERNI

E' prevista l'iscrizione a singoli moduli didattici di partecipanti esterni? Si

Indicare n.ro max di moduli didattici a cui può accedere il partecipante (art. 4 lett. i) 6

5.d  MODULI DIDATTICI SINGOLI A PARTECIPAZIONE ESTERNA

nº MODULO N. MAX ISCRITTI QUOTA DI PARTECIPAZIONE

1. modulo n.2 - La comunicazione tecnologica 5 Importo Euro: 400,00

2. modulo n.3 - La comunicazione in Sanità Pubblica 5 Importo Euro: 400,00

3. modulo n.4 - La Comunicazione sociale 5 Importo Euro: 400,00

4. modulo n.6 - La comunicazione nel rapporto medico-paziente 5 Importo Euro: 400,00

5. modulo n.7 - Alimentazione e benessere 5 Importo Euro: 400,00

6. modulo n.8 - Sport e medicina "ricreativa" 5 Importo Euro: 400,00

6.a POSTI DISPONIBILI

N. MIN 10 CORSISTI

N. MAX 30 CORSISTI

N. 5 Partecipanti a singoli moduli

N. 0 Posti riservati a uditori art 4 lett. k del regolamento

6.b TITOLI DI ACCESSO

LAUREE ANTE D.M. 509
Tutti i Corsi

DIPLOMA UNIVERSITARIO DI DURATA TRIENNALE
Tutti i Corsi

CLASSI DELLE LAUREE TRIENNALI
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Tutte le classi

CLASSI DELLE LAUREE SPECIALISTICHE D.M. 509
Tutte le classi

CLASSI DELLE LAUREE MAGISTRALI D.M. 270
Tutte le classi

Scuola Regionale Infermieri

PROFESSIONI SANITARIE (L. 1/2002, art. 10
comma 1)

Assistente socio-sanitario, Medico, Biologo, Psicologo-Psicoterapeuta, Infermiere, Ostetrica/o, Fisioterapista, Educatore
Professionale, Igienista Dentale, Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, Dietista, Puericultrice, Operatore
socio-sanitario

Altri Titoli:

ALTRI TITOLI (traduzione in inglese - ALMA
LAUREA: es. iscrizione ad albo
professionale…)

6.b.1 SELEZIONE

Titoli Curriculum
,
Tesi
,
Altri titoli che il candidato ritenga utili

Prova scritta NO Sarà cura della Direzione comunicare data e luogo della prova tramite:

Colloquio NO Sarà cura della Direzione comunicare data e luogo della prova tramite:

REQUISITI PREFERENZIALI
Qualora il numero delle domande sia superiore al massimo previsto, si procederà a una selezione tramite colloquio e valutazione del curriculum degli studi. Quest'ultimo deve comprendere elenco e
votazione degli esami sostenuti, voto di laurea, esperienze lavorative pertinenti e ogni altro titolo che il candidato riterrà utile.
Al fine di redigere la graduatoria finale, la commissione esaminatrice potrà assegnare complessivamente n.100 punti così suddivisi:
- colloquio: fino ad un massimo di 60 punti;
- titoli: fino ad un massimo di 40 punti, attribuiti secondo i seguenti criteri:
Voto di laurea
* 110/110 e lode = punti 10
* da 91 a 110/110 = punti 9
* da 80 a 90/110 = punti 7
* inferiore a 80/110 = punti 5
Altri titoli di studio (pubblicazioni scientifiche, esperienze didattiche e professionali documentate e ritenute affini alle finalità del Corso) fino a un massimo di punti 30.

REQUISITI PREFERENZIALI
(traduzione in inglese - ALMA LAUREA es. conoscenze di base o avanzate in specifici ambiti disciplinari, voto di laurea…)
If the number of requests exceeds the specified maximum, a selection will be made by interview and evaluation of curriculum studies. So, list  and vote of exams, graduation mark, relevant work
experience and any other evidence that the candidate deems useful have to be included.
In order to establish the final ranking, the jury may award a total of 100 points as follows:
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- Interview: up to a maximum of 60 points;
- Qualifications: up to a maximum of 40 points allocated according to the following criteria:
Degree mark
* 110/110 cum laude = 10 points
* 91 to 110/110 = 9 points
* 80 to 90/110 = 7 points
* Less than 80/110 = 5 points
Other qualifications (scientific publications, educational and professional experiences documented and believed to be related to the purposes of course) up to a maximum of 30 points.

7.a QUOTA D'ISCRIZIONE E CONTRIBUTO

Quota di iscrizione Euro 2.000,00

Prima rata (per chi la prevede) Euro 1.000,00

Seconda rata (per chi la prevede) Euro 1.000,00

Contributo Euro 0,00

7.b AGEVOLAZIONE PER I MERITEVOLI

Esenzione tasse Non previste

Borse di studio NO

Bari, Il Coordinatore del Master __________________________

Il Direttore del Dipartimento proponente__________________________
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